
N.  1454  di Repertorio                  -                 N. 930   di Rac col ta
VERBALE DI ASSEMBLEA

----------------
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del  me se di settembre
alle ore 12,10
                                               li 28. 9. 2020
In  Roma (RM), Via Cossèria n. 5, nel mio studio.
Io sottoscritto Dott. CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI, Notaio
in Ro ma  iscrit to nel ruo lo dei Di stretti No tarili Riu niti di Roma, Vel le tri
e Ci vi ta vec chia, ho as si stito, ele vando il pre sente verbale, all'as-
semblea straordi naria dell'Associazione:
"CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ONLUS" con se de in
Roma (RM), Via della Dogana Vecchia n. 5, Codice Fi scale n.
80096570587, iscritta all'Ana grafe unica delle ON LUS in data 2
agosto 2017, as sem blea con voca ta in que sto gior no, luo go al le ore
12,00 per di scu tere e de li be rare  sul se guen te

ORDINE DEL GIORNO
1. Modifiche allo Statuto sociale e della denominazione in ade gua-
mento alle norme del Codice del Terzo settore.

E' PRESEN TE:
-  CONTI MAURO, nato a Roma (RM) il 5 febbraio 1973,  do miciliato
per la ca rica pres so la se de le ga le ove so pra, il qua le in ter vie ne al
pre sente at to nella sua qua lità di Pre si dente del Con si glio di Ammi-
nistrazione.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono cer to,
as sume  la  presiden za dell'assemblea a norma del vi gente sta tuto.
Dopodiché il Presidente medesimo, constatata:
- la regolare convocazione ai sen si del vigente statu to;
- la presenza di se medesimo nel l'an zi detta qualità, nonché del Con-
sigliere signor GIANANDREA DE ANGELIS STEFA NO, nato a Ro ma
(RM) il gior no 8 settembre 1962;
- la presenza, in conformità ai provvedimenti emanati per il conteni-
mento della diffusione del Covid19, median te collega mento in video -
audio con ferenza, dei membri del Consiglio di Amministrazione si-
gnori ONORATI ANTONIO, nato a Roma (RM) il 6 marzo 1948 e
LICCIARDELLO DANILO, nato a Ro ma (RM) il 16 novembre 1970;
- la presenza, in conformità ai provvedimenti emanati per il con te ni-
mento della diffusione del Covid19, median te collega mento in vi deo -
audio con ferenza, degli associati signori:
- MORI STEFANO, nato a Viadana (MN) il 12 febbraio 1992;
- ONORATI ANTONIO, sopra generalizzato;
- PIERSANTE YVONNE, nata a Cosenza (CS) il 28 maggio 1983;
- LICCIARDELLO DANILO, sopra generalizzato;
- CALZA BINI EDOARDO, nato ad Ancona (AN) il 22 settem bre
1976;
- l'assenza degli associati signori DI GLORIA CALOGERO, na to a
Palermo (PA) il 25 novembre 1974 e AMELIO ELEONO RA, nata a
Ro ma (RM) il 23 luglio 1973, il tutto come risulta dal foglio di presen-
za de positato agli atti sociali.
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 I signori MORI STEFANO, ONORATI ANTONIO, PIERSAN TE
YVONNE, LICCIARDELLO DANILO e CALZA BINI EDOAR DO, pre-
viamente identificati dal Pre si dente si gnor CONTI MAURO, di chia-
rano espressa mente di es sere in grado di se guire la discussio ne, di
poter interve nire in tem po reale ed in modo si mul taneo alla trattazio-
ne de gli ar gomenti e di po ter vi sionare la do cu men tazione.
Vista la presenza di sette associati su un totale di nove, ac cer tata l'i-
den tità e la le gitti ma zione degli inter ve nuti, l'os ser vanza del le nor me
di leg ge e di Sta tu to, il Pre si dente di chiara va li da mente costi tuita
l'as sem blea in unica adunanza.
Aperta la seduta, sull'unico punto posto all'ordine del giorno, il Presi-
den te ri fe ri sce che con il D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 è stato ef-
fettua to il riordi no e  la  re vi sione  or gani ca  del la  di sci pli na  vi gente 
in mate ria di enti del Ter zo setto re e che sono sta te apportate modi fi-
che in materia di  at tività  di  in te res se  genera le  per  il persegui-
mento,  senza  scopo  di   lu cro,   di   fi nali tà   civi che, solidaristiche e
di utili tà sociale, rac colta fondi, de sti na zione del pa trimonio e de vo-
luzione dello stesso in caso di scio gli mento.
Il Presidente, pertanto, pro pone di  a deguare lo sta tu to del l'As so cia-
zione alla pre detta nor ma tiva e di modificare conseguen temente la
denominazio ne da quella attuale in quella di "CEN TRO INTERNA-
ZIONALE CROCEVIA ETS".
Al ri guar do il Presidente il lu stra il te sto di sta tu to modificato, ri for-
mulato e rinumerato.
Il Presidente invita quindi l'assemblea a deliberare l'ap prova zione del
testo di sta tuto composto da 25 (venticinque) arti coli  che so sti tuisce
inte gral men te il pre ce den te.
L'Assemblea, udito quanto proposto dal Pre si den te, do po  di scus sio-
ne, al la una nimità

D E L I B E R A
1) di modificare la denominazione da quella attuale in quella di
"CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ETS", approvan do il nuo-
vo te sto del l'ar ti co lo 1) del lo Sta tu to sociale come se gue:
"Art.1 
E' costituita l'Associazione di Terzo Settore denominata "CEN TRO
IN TERNAZIONALE CROCEVIA ETS" disciplinata ai sen si del De-
creto Legi slativo n. 117/ 2017 (Codice del Terzo Set tore), delle nor-
me del Codice Ci vile e del presente Statuto.
L'associazione, agli effetti fiscali, assume la qualifica di orga nizza-
zione non lucrativa di utilità sociale adottandone l'acroni mo ONLUS
in conformità al D.L. n. 460/1997 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. La denomi nazione dell'associa zione sarà pertanto CEN-
TRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ONLUS.".
Si precisa che a decorrere dall'avvenuta istituzione del Regi stro uni-
co na zionale del Terzo settore, e ad avvenuta iscrizio ne dell'Asso cia-
zione nel l'ap posita sezione di questo, l'acroni mo "ETS" o l'indica-
zione di "ente del Terzo settore" dovranno essere inseriti nella deno-
minazione so ciale.
2) di appro vare il te sto di sta tuto del l'Associazione testè il lu strato dal
Presi dente, ag gior nato con le di sposi zioni di cui alla nor mativa so pra
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cita ta, sta tu to che si al lega al pre sen te at to sot to la let te ra "A", omes-
sa ne la let tura per espres sa di spensa con feri tami dal compa rente e
dagli in terve nuti i quali di chia ra no di aver ne esatta cono scenza;
3) di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo dell'Asso ciazio-
ne a provvedere al deposito del presente verba le pres so l'Uf fi cio del
Re gi stro delle ONLUS e, quando sarà istituito pres so il RUNTS,  ad
ap por ta re a tal fi ne al me de si mo ver bale ed al le ga to sta tu to tutte
quel le mo difi che ed in te gra zioni che ve nis se ro even tual mente ri-
chieste dal le com pe tenti autorità, con pro mes sa di rato e valido del
suo ope rato.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la paro la, la
seduta viene tol ta alle ore 12,45.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il pre sente atto del quale ho da to let-
tura al  comparen te e agli intervenuti che lo appro vano.
Viene sottoscritto al le ore 12,45.  
Scritto in parte a macchina da perso na di mia fiducia  ed in  parte  da
 me  Notaio  con sta questo atto di  due fo gli scritti su pa gi ne inte re
cinque e fin qui della presente.
FIRMATO
MAURO CONTI
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                           NO TAIO
ALLEGATO "A" AL REP.N. 1454/930

Associazione Centro Internazionale Crocevia ETS
STATUTO
TITOLO I

Denominazione - Sede - Durata

Art.1
E' costituita l'Associazione di Terzo Settore denominata "CEN TRO
IN TERNAZIONALE CROCEVIA ETS" disciplinata ai sen si del De-
creto Legi slativo n. 117/ 2017 (Codice del Terzo Set tore), delle nor-
me del Codice Ci vile e del presente Statuto.
L'associazione, agli effetti fiscali, assume la qualifica di orga nizza-
zione non lucrativa di utilità sociale adottandone l'acroni mo ONLUS
in conformità al D.L. n. 460/1997 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. La denomi nazione dell'associa zione sarà pertanto CEN-
TRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ONLUS.
Art.2 
A decorrere dall'avvenuta istituzione del Registro unico nazio nale del
Ter zo settore, e ad avvenuta iscrizione dell'Associa zione nell'ap po-
sita sezione di questo, l'acronimo "ETS" o l'indi cazione di "ente del
Terzo settore" do vranno essere inseriti nella denominazione so ciale.
Dal momento dell'iscri zione nel Registro unico nazionale del Terzo
settore, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "CEN-
TRO INTERNAZIO NALE CROCE VIA ETS". L'Associazione dovrà da
quel mo mento utilizzare l'acronimo "ETS" negli atti, nella corrispon-
den za e nelle comunicazioni al pubblico.
Art.3
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Roma.  L'even tuale
variazio ne della sede legale nell'ambito del Comune di Roma non
comporta modi fica statutaria, salvo apposita delibe ra del Consiglio di
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Amministrazione e succes siva comunicazio ne agli uffici compe tenti.
Potrà istituire o chiudere sedi operative secondarie anche in altre cit-
tà d'I talia o all'estero mediante delibera del Consiglio di Amministra-
zione.
L'associazione può collegarsi, confederarsi, affiliarsi ad altre asso-
ciazioni nazionali od internazionali che abbiano scopi uguali od ana-
loghi.
Art.4
Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire Sezioni Territoria li su
base re gionale e/o provinciali, i cui rapporti con l'Associa zione sa-
ranno disciplinati da apposito protocollo di intesa, nel rispetto dello
statuto, dei regolamenti dell'Associazione e delle delibere degli orga-
ni associativi. 
La Sezione Territoriale ha una propria autonomia giuridica e patri-
moniale. Le Sezioni Territoriali promuovono tutte le inizia tive idonee
al persegui mento dello scopo sociale nell'ambito delle specifiche
aree di interesse delle diverse Sezioni. Le Se zioni Territoriali man-
tengono i contatti locali dell'Associazione con altre associazioni ed
organismi pubblici e privati lo calmen te per tematiche aventi rilevan za
locale. 
Le Sezioni Territoriali possono proporre Consiglio di Ammini strazio ne
ini ziative ed attività e segnalare situazioni locali meri tevoli di at ten-
zione. 
Le Sezioni Territoriali collaborano alla realizzazione di even tuali ini-
ziative nazionali dell'Associazione organizzate nel terri torio di riferi-
mento della se zione locale.
Il presidente della Sezione territoriale deve essere socio del l'Asso-
ciazione.
Art.5
L'associazione è costituita per una durata illimitata. 

TITOLO II
Principi scopi e attività

Art.6
L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, soli-
dari stiche e di utilità sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva o
principale, di una o più attività di interesse genera le.
L'Associazione si propone di consolidare relazioni di solidarie tà con
part ners italiani e di altri paesi atte a favorire e sviluppa re migliora-
menti delle condizioni sociali, economiche e culturali di persone e
collettività a più alto rischio di emarginazione ed esclusione sociale,
favorendo processi di de mocratizzazione ed un più giusto ed equo
rapporto tra i popoli.
Art.7
Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale l'Ente svolge le seguenti attività di interesse ge nerale di cui al-
l'art. 5 com ma 1 del D.lgs. n. 117/ 2017:
- lett. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto
2014, n. 125, e successive modificazioni.
Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolge re le
seguenti attività:
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a) informare e formare sui meccanismi politici, giuridici, eco nomici e
cultu rali di interdipendenza tra paesi, territori, popoli e clas si sociali;
b) facilitare e supportare con azioni di advocacy la parteci pa zione dei
mo vimenti sociali e degli altri attori della società civi le nei proces si di
policy dialogue, negoziazione e implementa zione di politiche negli
spazi istituzio nali internazionali, intergo vernamentali, regionali, na-
zionali e locali; 
c) intervenire in negoziazioni, tavoli, programmi e progetti le gati al
modello di sviluppo, in particolare modo nel settore del l'agri coltura,
della formazio ne professionale, della ricerca e della comuni cazione
sociale;
d) inviare personale qualificato nell'ambito dei programmi di cui al
punto b), nel rispetto dei principi di autonomia e auto-or ganiz zazione
dei movimenti sociali locali e internazionali e dei processi di decolo-
nizzazione (internazio nale e nazionale);
e) sensibilizzare ai problemi derivanti dagli squilibri che esi stono nel-
le rela zioni tra i popoli, i diversi settori produttivi, le classi, i territori e
le nazioni;
f) collaborare all'attuazione di adeguati interventi in situazio ni di
emergen za, di emarginazione, violazione dei diritti umani   e di squi-
librio in Italia o all'estero;
g) promuovere la formazione professionale nonché quella so ciale dei
citta dini dei Paesi in via di sviluppo e settori margina liz zati in lo co, e
in Italia, e la formazione di personale italiano destinato a svol gere at-
tività di coopera zione allo sviluppo;
h) promuovere programmi di educazione ai temi dello svilup po, del-
l'ac cesso alle risorse naturali e produttive, dei diritti col lettivi e dei di-
ritti umani, anche nell'ambito scolastico, e di ini ziative volte al l'in-
tensificazione degli scambi di buone pratiche ed esperienze tra  i va ri
paesi; 
i) promuovere il sostegno a programmi di informazione e co munica-
zione che favoriscano una maggiore partecipazione dei popoli ai pro-
cessi di de colonizzazione  e sviluppo, anche attra verso materiale au-
diovisivo raccolto nella Mediateca delle Ter re e presen tato al pub-
blico attraverso il Festival delle Terre - Premio Audiovisivo della Bio-
diversità.
L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Co dice
del ter zo Settore, attività diverse da quelle di interesse generale so-
pra indicate purché secondarie e strumentali ri spetto a queste ultime
secondo criteri e limiti definiti con appo siti Decreti di competenza dei
Ministeri indicati in det ta norma. Tali attività sono individuate con ap-
posita delibera dell'Assem blea. I documenti di bilancio dovranno da-
re conto del carattere strumentale e secondario di tali attività diver se.
L'Associazione, al fine di finanziare le proprie attività di interes se ge-
nerale, potrà svolgere attività di raccolta fondi, nelle con dizioni e nei
limiti di cui al l'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi de-
creti attuativi dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di la-
sciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, sempre nel
pieno rispetto della normativa vi gen te. Come Ente del Terzo Settore
l'Associazione potrà realizza re attività di raccolta fondi anche in for-
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ma organizzata e conti nuativa, mediante solle citazione al pubblico o
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valo-
re, im piegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden-
ti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rap-
porti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quan to previsto
dalla legge ed in particolare dalle linee guida adot tate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
L'associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento
degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti
locali, anche attraverso la stipula di apposite con venzioni, della par-
tecipazione ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi analo ghi
o connessi ai propri. L'associazione potrà compiere, nell'ambito dei
limiti fissati dalla legge ope ra zioni economiche o finanziarie, mo bi-
liare o immobiliare, per il migliore il raggiungimento dei propri fini. 

TITOLO III
Soci

Art.8
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di demo-
craticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associa-
ti, le cariche as sociative sono elettive e tutti gli as so ciati possono es-
servi nominati.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati ri-
guardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell'Associazione.
Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutti coloro i quali, per-
sone fisi che, aderendo alla finalità istituzionali, intendano collabora re
al loro rag giungimento e rispettino lo statuto ed i regolamenti.  Nes-
sun motivo legato a distinzioni di razza, ses so, religione, pos sesso di
cittadinanza italiana o straniera, con dizioni sociali o perso nali, può
essere posto a base del rifiuto di richiesta di adesione al l'organiz-
zazione.
L'Associazione è aperta a tutti coloro, italiani o di altra nazio nalità,
che in teressati alla realizzazione delle finalità istituzio nali, ne condi-
vidono lo spi rito e gli ideali.
Non possono essere associati i minori di età, gli interdetti, gli inabili-
tati, i falliti, i condannati per pene che comportano l'e sclusione dai
pubblici uffici.
Gli Associati hanno diritto di partecipare all'attività dell'Asso ciazione
e di assistere gratuitamente alle manifestazioni da es sa organizzate.
Chiunque abbia interesse a far parte dell'associazione presen ta do-
manda per iscritto al Consiglio di Amministrazione, che è l'organo
deputato a deci dere sull'am missione. In tale domanda deve essere
anche pre cisato che il richie dente si impegna ad accettare le norme
dello Sta tuto sociale e dei re golamenti in terni, ad osservare le dispo-
sizioni che saranno ema nate dal Consiglio di Amministrazione e dal-
l'As semblea ed a parteci pare alla vi ta associativa.
Il Consiglio di Amministrazione delibera l'ammissione o il riget to en-
tro no vanta giorni dalla pre sentazione della domanda. Il termine è
sospeso in coincidenza con la sospensione dei ter mini feriali. Il Con-
siglio di Ammini strazione de ve decidere se condo criteri non discrimi-
natori, coe renti con le finalità perse guite e con le attività di interesse

.



generale svolte.
L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comu-
nicato per iscritto all'interessato entro e non oltre sessan ta giorni dal-
la data della deliberazione. Contro di esso l'inte ressato può pro porre
appello all'Assem blea ordinaria dei soci, entro e non oltre tren ta gior-
ni dal ricevimento della comunica zione, mediante apposita istanza
che deve essere inoltrata al Consiglio di Amministrazione a mezzo
rac comandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ri cevi-
mento; l'Assemblea ordi naria dovrà svolgersi entro trenta giorni dalla
data di ricevi mento del l'istanza. All'appellante deve essere ga rantito
in As semblea il diritto al contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delle modalità associa tive è
basata sui principi di democrazia e uniformità di tratta mento ed è vol-
ta a garantire l'effettività del rapporto medesi mo. È esclusa ogni for-
ma di partecipazione temporanea alla vita dell'associazione.
Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il di ritto di
eletto rato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Asso ciazione, e
di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'as sociato
deve presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio
di Ammini strazione, il quale provvede entro il ter mine massimo dei
quindici giorni successivi.  
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momen to del la
loro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in rego-
la con l'e ventuale versamento della quota asso ciativa.
Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'As-
socia zione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra gli associati
e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le de libera-
zioni adottate dagli organi sociali;
c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei ter mini fis-
sati annualmente dal Consiglio di Amministrazione.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad ecce zione
dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabi li.
Art.9
La qualità di associato si perde per:
a) decesso;
b) recesso, senza necessità di motivazione, comunicato per iscritto
al Con siglio di Amministrazione; la dichiarazione di re cesso ha effet-
to con lo sca dere dell'anno in corso purché sia fatto almeno tre mesi
prima;
c) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza av viene su
deci sione del Consiglio di Amministrazione trascorsi sei mesi dal
mancato ver samento della quo ta sociale annuale.
L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per gravi
motivi e precisamente:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazio ne;
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b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle
deli berazioni degli organi sociali; 
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una cer ta
gra vità. 
L'assemblea ordinaria delibera l'esclusione degli associati con pare-
re favo revole di almeno due terzi dei suoi componenti.
Gli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associa zione
non pos sono richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto
sul patrimonio dell'Associazione. 
La perdita della qualifica di associato comporta l'automatica deca-
denza da qualsiasi carica ricoperta all'interno dell'Asso ciazione. Gli
associati esclusi possono opporsi al provvedi mento di esclusione ri-
correndo per iscritto en tro sessanta gior ni all'assemblea dei soci.
Contro la delibera di conferma dell'esclusione da parte dell'as sem-
blea, l'associato escluso può ricorrere all'autorità giudizia ria, entro 30
(trenta) giorni dal ricevimento della delibera.
Art.10
I volontari, se presenti, sono persone fisiche che condividono le fina-
lità dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano la propria atti-
vità trami te essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, nean che indiretti ed esclusivamen te per fini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volonta ri, as-
sociati o non associati, che svolgono la loro attività in mo do non oc-
casionale. 
L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli in-
fortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volonta-
riato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nem-
meno dal beneficiario. Al volontario possono essere rim borsate le
spese effetti vamente sostenute e analiticamente documentate per
l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal
Consiglio di Amministra zione. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rap-
porto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di
lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è as sociato o tramite il
quale svolge la propria attività volontaria.

TITOLO IV
Patrimonio ed esercizio sociale

Art.11
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'As-
so ciazione è rivolta e per sopperire alle spese di fun zionamento del-
l'Asso ciazione saranno costituite da:
a) Quote e contributi degli associati;
b) Eredità, donazioni e legati;
c) Contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e do cumentati
programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) Contributi dell'Unione Europea e di organismi internazio nali;
e) Entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) Proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a ter zi, an-
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che at traverso lo svolgimento di attività economiche di natu ra com-
merciale, arti gianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussi-
diaria e comunque fi nalizzate esclusivamente al raggiungimen to de-
gli obiettivi istituzionali;
g) Erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
h) Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al pro prio fi-
nan ziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
i) Altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associa zione.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
1) Beni mobili ed immobili che pervennero, pervengano o per verran-
no a qualsiasi titolo alla associazione, compresi quelli dalla stessa
acquistati se condo le norme del presente Statuto; 
2) Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bi lancio;
3) Eventuali erogazioni, donazioni e lasciti in tal senso vin co lati o che
l'As semblea dei soci disponga di non destinare all'at tivo sociale.
4) Dal materiale facente parte della raccolta audiovisiva det ta "me-
diateca delle terre" e dai beni materiali ed immateriali fa centi parte
dell'iniziativa detta "Festival delle terre".
Anche nel corso della vita dell'Associazione i singoli associati non
possono chiedere la divisione delle risorse comuni.
Art.12
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
L'Assemblea ordinaria dei soci deve approvare il bilancio entro il 30
aprile di ogni anno. Dal bilancio annuale devono risultare i beni, i
contributi e i la sciti ricevuti. Ciascun socio ha diritto di visionare i bi-
lanci consuntivi appro vati dall'Assemblea. Gli utili e gli avanzi di ge-
stione, nonché fondi e riserve non verranno distribuiti, neanche in
modo indiretto, durante la vita dell'As so ciazione a meno che la de-
stinazione o la distribuzione non sia no impo ste per legge o siano ef-
fettuate a favore di altre Asso ciazioni che per leg ge, statuto o rego-
lamento facciano parte della medesima ed unitaria strut tura. 
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impie gati per
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse di retta-
mente connesse.
Art.13
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impie gati per
la realizzazione delle attività istituzionali.
Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non ver ranno
distri buiti, neanche in modo indiretto, durante la vita del l'Associazio-
ne a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni che per
legge, statuto o regola mento facciano parte della medesima ed uni-
taria struttura. 
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o
avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita dell'Associazione stessa a fondatori, associa ti,
lavoratori e collabo ratori, amministratori ed altri componenti degli or-
gani sociali, anche nel ca so di recesso o di ogni altra ipotesi di scio-
glimento individuale del rapporto associativo, così come stabilito dal-
l'art. 8 del D.Lgs. 117/2017.
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TITOLO V
Organi dell'associazione

Art.14
Sono organi dell'associazione:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) il Presidente onorario;
e) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verifi carsi del-
le con dizioni di cui all'art.30 del Codice del Terzo set tore;
f) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificar si del le
condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo setto re.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun mo do es-
sere vincolata o limitata, ed è informata a criteri di massi ma libertà di
partecipa zione all'elettorato attivo e passivo. Le cariche associative
sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra
donne e uomini. Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso del le
spese effettivamente sostenu te per ragioni della carica.
Art.15
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazio ne.
Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato
attivo e passi vo, tutti gli associati, a far data dalla deliberazione di
ammissione, purché in regola con il pagamen to della quota associa-
tiva annuale. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati pos-
sono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altri associati.
Ogni associato può ricevere al massimo tre deleghe conferitegli da
altri associati. La delega non può essere confe rita a chi ricopre cari-
che sociali.
È compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consi glio di am-
mini strazione;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivi tà,
pre disposto dal Consiglio di amministrazione;
c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Con siglio di
am ministrazione;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consi glio
di amministrazione;
e) eleggere il presidente onorario;
f) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbliga-
toria mente nominato al verificarsi delle condizioni di cui al l'art.30 del
Codice del Terzo settore;
g) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoria mente no-
minato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del Co dice del
Terzo settore; 
h) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di ade sione e
di esclusione dall'Associazione;
i) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio di ammi ni stra zione
per il funzionamento dell'Associazione;
j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli orga ni sociali,
ai sen si dell'art.28 del Codice del Terzo settore, e pro muo vere l'azio-
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ne di respon sabilità nei loro confronti;
k) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del gior no o
sottopo sto al suo esame da parte del Consiglio di ammi ni strazione o
da altro or gano sociale.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costitui-
ta con la presenza della metà più uno degli associati; in seconda
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli
associati presenti. Le deliberazioni dell'Assem blea ordinaria sono
prese a maggioranza dei voti degli asso ciati presenti, sia in prima
che in seconda convocazione.
È compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu sione o
scissio ne dell'Associazione.
Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissio ne
del l'Associazione, l'Assemblea straordinaria in prima convocazio ne è
valida mente costituita con la presenza di al meno tre quarti de gli as-
sociati e deli bera con il voto favorevole della maggioranza dei pre-
senti; in seconda con vocazione è validamente costituita con la pre-
senza di almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto
favorevole della mag gioranza dei presenti. 
Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa trimo-
nio, l'As semblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda
convocazione, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso-
ciati.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sotto-
scritto dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario verbalizzante.
Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al pre-
sente Statuto obbligano tutti gli associati. 
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta me diante co-
muni cazione scritta (lettera, posta prioritaria o racco mandata a ma-
no, telegram ma, fax, posta elettronica) almeno quindici giorni (festivi
compresi) prima della data della riunio ne. La convocazione dovrà,
inoltre, essere affissa nei locali della sede legale e pubblicata sul si to
web dell'associazione. Nella convocazione dovranno essere spe ci-
ficati l'ordine del giorno, la data, il luo go e l'ora dell'adunanza, sia di
prima che di eventuale seconda convoca zione. L'Assemblea non
può es sere convocata in seconda convocazione in ora successiva
dello stesso giorno della prima convocazione. 
L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costi-
tuita con la presenza della maggioranza assoluta degli as sociati
aventi diritto di voto e delibera validamente con voto fa vorevole della
maggioranza assoluta de gli associati presenti. Ogni associato ha di-
ritto ad un solo voto e può rap presentare, con delega, fino ad un
massimo di tre associati. L'assemblea ordinaria, in seconda convo-
cazione, è validamente costituita qualunque sia il numero degli as-
sociati presente e delibera con voto favorevole della maggioranza
assoluta degli associati presenti.
L'assemblea straordinaria è validamente costituita quando so no pre-
senti due terzi degli associati aventi diritto di voto e deli bera con il vo-
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to favorevo le della maggioranza assoluta degli associati.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'an-
no per l'approvazione del rendiconto consuntivo eco nomico e fi-
nanziario. 
Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assen za, da
un so cio nominato dall'Assemblea stessa prima dell'ini zio dei lavori.
Le funzioni di segretario sono svolte da persona nominata dall'As-
semblea. I verbali dell'Assemblea sono redatti dal segretario nomi-
nato dall'assemblea, e fir mati dal Presiden te e dal segretario stesso.
Ogni associato ha diritto di consul tare i libri sociali, previa richiesta
scritta al Consiglio di Ammini stra zione.
Art.16
L'associazione è amministrata dal Consiglio di Amministrazio ne elet-
to dal l'Assemblea e composto da tre a sette componen ti. Il Consiglio
di Ammini strazione elegge al suo interno il Presi dente.
Il Consiglio di Amministrazione resta in carica quattro esercizi e sca-
de in coincidenza con l'Assemblea convocata per l'appro vazione del
bilancio d'esercizio relativo al quarto esercizio di durata della carica.
I suoi componenti possono essere rieletti. La maggioranza dei com-
ponenti deve essere scelta tra le persone fisiche associa te ovvero in-
dicate dagli enti giuridici associati.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un coordinatore ge ne-
rale sta bi lendone compiti e funzioni.
La convocazione del Consiglio di Amministrazione è decisa dal Pre-
sidente o su richiesta di almeno un terzo dei compo nenti del Consi-
glio di Ammini strazione stesso.
Il Consiglio di Amministrazione può svolgersi anche con gli in terve-
nuti di slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buo-
na fede e di parità di trattamento dei Consi glieri. In tal caso, è ne-
cessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'i-
dentità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimen to
dell'adunanza, di constatare e proclamare i risul tati della votazio ne;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo; detto foglio di presen za deve essere alle-
gato al verbale del l'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire ade guata-
mente lo svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano in dicati
nell'av viso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura del-
l'Associazio ne, nei quali gli intervenuti possano af fluire, dovendosi ri-
tenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto verbalizzan te.
Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di:
a) eleggere al proprio interno il Presidente dell'associazione;
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b) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli in di rizzi de-
lineati dall'Assemblea;
c) compiere qualsiasi atto di ordinaria e straordinaria ammi ni stra-
zione in nome e per conto dell'Associazione;
d) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approva zione del-
l'As semblea;
e) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di at tività,
da sot toporre all'approvazione dell'Assemblea;
f) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'ap prova zione
del l'Assemblea;
g) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sul l'esclu-
sione degli associati;
h) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona mento del-
l'As sociazione, da sottoporre all'approvazione del l'Assem blea;
i) decidere in merito alla quota associativa annuale, deter mi nandone
l'am montare;
j) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
k) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i di pen denti,
oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
l) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presi-
dente;
m) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
n) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e do cu men-
tarne il carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di in te-
resse genera le;
o) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attri buito dal
presen te Statuto o dai regolamenti interni;  
p) deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione nell'am-
bito del medesimo Comune;
q) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne cessarie al-
l'at tuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestio ne e al cor-
retto fun zionamento dell'Associazione.
Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio di Ammi nistra-
zione effettuate nel corso del triennio devono essere convalidate dal-
la prima As semblea convocata successivamen te alla nomina. I com-
ponenti così nomi nati scadono con gli al tri componenti. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono legalmente costi-
tuite quando è presente la maggioranza dei suoi compo nenti e le re-
lative deli bere si considerano validamente assunte con il voto della
maggioranza as soluta dei presenti aventi dirit to di voto. 
Art.17
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il legale rap presen-
tante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
Il Presi dente dura in carica quattro anni ed è rie leggibile. Il Presiden-
te ha la re sponsabilità generale della con duzione e del buon anda-
mento dell'Asso ciazione, ed in parti colare ha il compito di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazio ne sia nei
ri guardi degli associati che dei terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consi-
glio di Amministrazione;
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c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sot topo-
nendoli entro quindici giorni alla ratifica da parte del Con si glio di Am-
ministrazione;
d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Con siglio
di Am ministrazione.
Art.18
Il Presidente onorario viene nominato dall'assemblea dei soci e vie ne
scel to tra i soci che si sono particolarmente distinti per l'opera svolta
nel perse guimento delle finalità dell'associazio ne. Il Presiden te ono-
rario rappresenta l'associazione nelle ma nifestazioni ufficiali e ha di-
ritto di partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione sen-
za diritto di voto.
Il Presidente onorario dura in carica a tempo indeterminato.
Art.19
Ai componenti del Consiglio di Amministrazione non spetta al cun
compen so, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della fun-
zione.
La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28 del Codice
del Terzo Settore.
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre al-
l'Asso ciazione stessa, anche personalmente e solidalmente le per-
sone che han no agito in nome e per conto dell'Associa zione. I Con-
siglieri, i direttori ge nerali, i componenti dell'organo di controllo e di
revisione (qualora nomina ti), rispondono nei confronti dell'ente, dei
creditori sociali, dei fondatori, de gli as sociati e dei terzi, ai sensi del le
disposizioni in tema di respon sabilità nelle società per azioni, in
quanto compatibili.
Art.20
L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem blea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
ni strazione.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deli bera-
zioni dell'organo di controllo, qualora questo sia stato no minato. 
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adu nanze e
delle deliberazioni dell'organo di revisione, qualora questo sia stato
nominato. 
L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgo-
no la loro attività in modo non occasionale.
Art.21
L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea per volontà degli
associa ti, ovvero per legge, qualora siano superati i limiti di cui al l'art.
30, comma 2, del Codice del Terzo Settore. L'Or gano di con trollo po-
trà essere colle giale o monocratico. Se collegiale l'organo di controllo
sarà costituito da 3 membri ef fettivi e due supplenti. Se monocratico
da un membro effettivo ed uno supplente. Si applica l'art. 30 del
D.Lgs 117/2017.
L'Organo di Controllo, se monocratico, è scelto tra i revisori le gali

.



iscritti nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 2397, comma 2, del
codice civile, Nel caso di organo di controllo col legiale, i predetti re-
quisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti".
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligato rio per
legge della funzione di revisione legale, esso è compo sto da un Con-
trollore Uni co e da un Controllo Supplente o da un Collegio dei Con-
trollori (e due Controllori Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revi-
sori Legali.
 L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade in coinci-
denza con l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
consuntivo rela tivo al terzo esercizio di durata della sua carica.
L'Organo di Controllo è rieleggibile. Ad esso si applica l'artico lo 2399
del codice civile.
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul ri spetto dei
princi pi di corretta amministrazione;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
con tabile dell'Associazione, e sul suo concreto fun ziona mento;
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi na lità civi-
che, so lidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare ri guardo alle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codi ce del Terzo setto re;
e) attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità al le linee guida ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice.
L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monito raggio;
f) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Ammi-
ni strazione 
e dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilan-
cio di esercizio. 
Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'orga no
di controllo può esercitare anche la revisione legale dei conti.
Art.22
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico com-
po nente, eletto dall'Assemblea. Il componente dell'organo di revisio-
ne deve essere iscritto al registro dei revisori legali dei conti. L'orga-
no di revisione rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione le gale
dei con ti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va
poi trascritto nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni
di tale or gano, conservato nella sede dell'Asso ciazione. Nel caso in
cui, per dimis sioni o altre cause, il com ponente dell'organo di revi-
sione decada dall'inca rico prima della scadenza del mandato, si
provvede alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte
dell'Assemblea. 
 Il componente dell'organo di revisione deve essere indi-
pen dente ed esercitare le sue funzioni in modo obiettivo ed impar-
ziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all'interno dell'Associa-
zione.
Art.23
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Possono essere redatti appositi regolamenti interni per meglio disci-
plinare l'organizzazione dell'associazione e il regolare svolgimento
delle sue attivi tà, oltre che per trattare specifiche questioni non ripor-
tate nel presente sta tuto. 
Il Consiglio d'amministrazione redige i regolamenti e li sottopo ne per
l'ap provazione alla prima assemblea ordinaria.

TITOLO VII
Scioglimento e disposizioni finali

Art.24
Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordi-
naria con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, sia in
prima che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più li-
qui datori e delibera sulla destinazione del patrimonio resi duo, il qua le
dovrà essere devoluto, previo parere positivo del l'Ufficio di cui al-
l'art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e sal vo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le di-
sposizioni statutarie o, in man can za, alla Fondazione Italia Sociale,
secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice del Terzo settore.
Art.25
La disciplina delle Onlus, con il conseguente obbligo di qualifi ca, re-
sta in vigore sino a quando non troveranno applicazione le nuove di-
sposizioni fi scali recate dal titolo X del Codice del Terzo settore. A
decorrere dal termi ne di cui all'art. 104, com ma 2, del Codice del
Terzo settore cesseranno di avere effica cia le clausole Onlus incom-
patibili con la disciplina del Codice e, contestualmente, inizieranno
ad avere effetto le clausole conformi. 
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabi lito, si
rinvia alle leggi ed ai regolamenti vigenti o sopravve nienti in materia.
FIRMATO
MAURO CONTI
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                         NOTAIO
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ALLEGATO "A" AL REP.N. 1454/930
Associazione Centro Internazionale Crocevia ETS

STATUTO
TITOLO I

Denominazione - Sede - Durata

Art.1

E' costituita l'Associazione di Terzo Settore denominata "CEN TRO
IN TERNAZIONALE CROCEVIA ETS" disciplinata ai sen si del De-
creto Legi slativo n. 117/ 2017 (Codice del Terzo Set tore), delle nor-
me del Codice Ci vile e del presente Statuto.
L'associazione, agli effetti fiscali, assume la qualifica di orga nizza-
zione non lucrativa di utilità sociale adottandone l'acroni mo ONLUS
in conformità al D.L. n. 460/1997 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. La denomi nazione dell'associa zione sarà pertanto CEN-
TRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ONLUS.
Art.2 

A decorrere dall'avvenuta istituzione del Registro unico nazio nale del
Ter zo settore, e ad avvenuta iscrizione dell'Associa zione nell'ap po-
sita sezione di questo, l'acronimo "ETS" o l'indi cazione di "ente del
Terzo settore" do vranno essere inseriti nella denominazione so ciale.
Dal momento dell'iscri zione nel Registro unico nazionale del Terzo
settore, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "CEN-
TRO INTERNAZIO NALE CROCE VIA ETS". L'Associazione dovrà da
quel mo mento utilizzare l'acronimo "ETS" negli atti, nella corrispon-
den za e nelle comunicazioni al pubblico.
Art.3

L'Associazione ha sede legale nel Comune di Roma.  L'even tuale
variazio ne della sede legale nell'ambito del Comune di Roma non
comporta modi fica statutaria, salvo apposita delibe ra del Consiglio di
Amministrazione e succes siva comunicazio ne agli uffici compe tenti.
Potrà istituire o chiudere sedi operative secondarie anche in altre cit-
tà d'I talia o all'estero mediante delibera del Consiglio di Amministra-
zione.
L'associazione può collegarsi, confederarsi, affiliarsi ad altre asso-
ciazioni nazionali od internazionali che abbiano scopi uguali od ana-
loghi.
Art.4

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire Sezioni Territoria li su
base re gionale e/o provinciali, i cui rapporti con l'Associa zione sa-
ranno disciplinati da apposito protocollo di intesa, nel rispetto dello
statuto, dei regolamenti dell'Associazione e delle delibere degli orga-
ni associativi. 
La Sezione Territoriale ha una propria autonomia giuridica e patri-
moniale. Le Sezioni Territoriali promuovono tutte le inizia tive idonee
al persegui mento dello scopo sociale nell'ambito delle specifiche
aree di interesse delle diverse Sezioni. Le Se zioni Territoriali man-
tengono i contatti locali dell'Associazione con altre associazioni ed
organismi pubblici e privati lo calmen te per tematiche aventi rilevan za
locale. 
Le Sezioni Territoriali possono proporre Consiglio di Ammini strazio ne
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ini ziative ed attività e segnalare situazioni locali meri tevoli di at ten-
zione. 
Le Sezioni Territoriali collaborano alla realizzazione di even tuali ini-
ziative nazionali dell'Associazione organizzate nel terri torio di riferi-
mento della se zione locale.
Il presidente della Sezione territoriale deve essere socio del l'Asso-
ciazione.
Art.5

L'associazione è costituita per una durata illimitata. 
TITOLO II

Principi scopi e attività

Art.6

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, soli-
dari stiche e di utilità sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva o
principale, di una o più attività di interesse genera le.
L'Associazione si propone di consolidare relazioni di solidarie tà con
part ners italiani e di altri paesi atte a favorire e sviluppa re migliora-
menti delle condizioni sociali, economiche e culturali di persone e
collettività a più alto rischio di emarginazione ed esclusione sociale,
favorendo processi di de mocratizzazione ed un più giusto ed equo
rapporto tra i popoli.
Art.7

Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale l'Ente svolge le seguenti attività di interesse ge nerale di cui al-
l'art. 5 com ma 1 del D.lgs. n. 117/ 2017:
- lett. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto
2014, n. 125, e successive modificazioni.
Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolge re le
seguenti attività:
a) informare e formare sui meccanismi politici, giuridici, eco nomici e
cultu rali di interdipendenza tra paesi, territori, popoli e clas si sociali;
b) facilitare e supportare con azioni di advocacy la parteci pa zione dei
mo vimenti sociali e degli altri attori della società civi le nei proces si di
policy dialogue, negoziazione e implementa zione di politiche negli
spazi istituzio nali internazionali, intergo vernamentali, regionali, na-
zionali e locali; 
c) intervenire in negoziazioni, tavoli, programmi e progetti le gati al
modello di sviluppo, in particolare modo nel settore del l'agri coltura,
della formazio ne professionale, della ricerca e della comuni cazione
sociale;
d) inviare personale qualificato nell'ambito dei programmi di cui al
punto b), nel rispetto dei principi di autonomia e auto-or ganiz zazione
dei movimenti sociali locali e internazionali e dei processi di decolo-
nizzazione (internazio nale e nazionale);
e) sensibilizzare ai problemi derivanti dagli squilibri che esi stono nel-
le rela zioni tra i popoli, i diversi settori produttivi, le classi, i territori e
le nazioni;
f) collaborare all'attuazione di adeguati interventi in situazio ni di
emergen za, di emarginazione, violazione dei diritti umani   e di squi-
librio in Italia o all'estero;
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g) promuovere la formazione professionale nonché quella so ciale dei
citta dini dei Paesi in via di sviluppo e settori margina liz zati in lo co, e
in Italia, e la formazione di personale italiano destinato a svol gere at-
tività di coopera zione allo sviluppo;
h) promuovere programmi di educazione ai temi dello svilup po, del-
l'ac cesso alle risorse naturali e produttive, dei diritti col lettivi e dei di-
ritti umani, anche nell'ambito scolastico, e di ini ziative volte al l'in-
tensificazione degli scambi di buone pratiche ed esperienze tra  i va ri
paesi; 
i) promuovere il sostegno a programmi di informazione e co munica-
zione che favoriscano una maggiore partecipazione dei popoli ai pro-
cessi di de colonizzazione  e sviluppo, anche attra verso materiale au-
diovisivo raccolto nella Mediateca delle Ter re e presen tato al pub-
blico attraverso il Festival delle Terre - Premio Audiovisivo della Bio-
diversità.
L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Co dice
del ter zo Settore, attività diverse da quelle di interesse generale so-
pra indicate purché secondarie e strumentali ri spetto a queste ultime
secondo criteri e limiti definiti con appo siti Decreti di competenza dei
Ministeri indicati in det ta norma. Tali attività sono individuate con ap-
posita delibera dell'Assem blea. I documenti di bilancio dovranno da-
re conto del carattere strumentale e secondario di tali attività diver se.
L'Associazione, al fine di finanziare le proprie attività di interes se ge-
nerale, potrà svolgere attività di raccolta fondi, nelle con dizioni e nei
limiti di cui al l'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi de-
creti attuativi dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di la-
sciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, sempre nel
pieno rispetto della normativa vi gen te. Come Ente del Terzo Settore
l'Associazione potrà realizza re attività di raccolta fondi anche in for-
ma organizzata e conti nuativa, mediante solle citazione al pubblico o
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valo-
re, im piegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden-
ti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rap-
porti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quan to previsto
dalla legge ed in particolare dalle linee guida adot tate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
L'associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento
degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti
locali, anche attraverso la stipula di apposite con venzioni, della par-
tecipazione ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi analo ghi
o connessi ai propri. L'associazione potrà compiere, nell'ambito dei
limiti fissati dalla legge ope ra zioni economiche o finanziarie, mo bi-
liare o immobiliare, per il migliore il raggiungimento dei propri fini. 

TITOLO III

Soci

Art.8

L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di demo-
craticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associa-
ti, le cariche as sociative sono elettive e tutti gli as so ciati possono es-
servi nominati.
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Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati ri-
guardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell'Associazione.
Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutti coloro i quali, per-
sone fisi che, aderendo alla finalità istituzionali, intendano collabora re
al loro rag giungimento e rispettino lo statuto ed i regolamenti.  Nes-
sun motivo legato a distinzioni di razza, ses so, religione, pos sesso di
cittadinanza italiana o straniera, con dizioni sociali o perso nali, può
essere posto a base del rifiuto di richiesta di adesione al l'organiz-
zazione.
L'Associazione è aperta a tutti coloro, italiani o di altra nazio nalità,
che in teressati alla realizzazione delle finalità istituzio nali, ne condi-
vidono lo spi rito e gli ideali.
Non possono essere associati i minori di età, gli interdetti, gli inabili-
tati, i falliti, i condannati per pene che comportano l'e sclusione dai
pubblici uffici.
Gli Associati hanno diritto di partecipare all'attività dell'Asso ciazione
e di assistere gratuitamente alle manifestazioni da es sa organizzate.
Chiunque abbia interesse a far parte dell'associazione presen ta do-
manda per iscritto al Consiglio di Amministrazione, che è l'organo
deputato a deci dere sull'am missione. In tale domanda deve essere
anche pre cisato che il richie dente si impegna ad accettare le norme
dello Sta tuto sociale e dei re golamenti in terni, ad osservare le dispo-
sizioni che saranno ema nate dal Consiglio di Amministrazione e dal-
l'As semblea ed a parteci pare alla vi ta associativa.
Il Consiglio di Amministrazione delibera l'ammissione o il riget to en-
tro no vanta giorni dalla pre sentazione della domanda. Il termine è
sospeso in coincidenza con la sospensione dei ter mini feriali. Il Con-
siglio di Ammini strazione de ve decidere se condo criteri non discrimi-
natori, coe renti con le finalità perse guite e con le attività di interesse
generale svolte.
L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comu-
nicato per iscritto all'interessato entro e non oltre sessan ta giorni dal-
la data della deliberazione. Contro di esso l'inte ressato può pro porre
appello all'Assem blea ordinaria dei soci, entro e non oltre tren ta gior-
ni dal ricevimento della comunica zione, mediante apposita istanza
che deve essere inoltrata al Consiglio di Amministrazione a mezzo
rac comandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ri cevi-
mento; l'Assemblea ordi naria dovrà svolgersi entro trenta giorni dalla
data di ricevi mento del l'istanza. All'appellante deve essere ga rantito
in As semblea il diritto al contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delle modalità associa tive è
basata sui principi di democrazia e uniformità di tratta mento ed è vol-
ta a garantire l'effettività del rapporto medesi mo. È esclusa ogni for-
ma di partecipazione temporanea alla vita dell'associazione.
Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il di ritto di
eletto rato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Asso ciazione, e
di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'as sociato
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deve presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio
di Ammini strazione, il quale provvede entro il ter mine massimo dei
quindici giorni successivi.  
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momen to del la
loro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in rego-
la con l'e ventuale versamento della quota asso ciativa.
Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'As-
socia zione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra gli associati
e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le de libera-
zioni adottate dagli organi sociali;
c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei ter mini fis-
sati annualmente dal Consiglio di Amministrazione.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad ecce zione
dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabi li.
Art.9

La qualità di associato si perde per:
a) decesso;
b) recesso, senza necessità di motivazione, comunicato per iscritto
al Con siglio di Amministrazione; la dichiarazione di re cesso ha effet-
to con lo sca dere dell'anno in corso purché sia fatto almeno tre mesi
prima;
c) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza av viene su
deci sione del Consiglio di Amministrazione trascorsi sei mesi dal
mancato ver samento della quo ta sociale annuale.
L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per gravi
motivi e precisamente:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazio ne;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle
deli berazioni degli organi sociali; 
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una cer ta
gra vità. 
L'assemblea ordinaria delibera l'esclusione degli associati con pare-
re favo revole di almeno due terzi dei suoi componenti.
Gli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associa zione
non pos sono richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto
sul patrimonio dell'Associazione. 
La perdita della qualifica di associato comporta l'automatica deca-
denza da qualsiasi carica ricoperta all'interno dell'Asso ciazione. Gli
associati esclusi possono opporsi al provvedi mento di esclusione ri-
correndo per iscritto en tro sessanta gior ni all'assemblea dei soci.
Contro la delibera di conferma dell'esclusione da parte dell'as sem-
blea, l'associato escluso può ricorrere all'autorità giudizia ria, entro 30
(trenta) giorni dal ricevimento della delibera.
Art.10

I volontari, se presenti, sono persone fisiche che condividono le fina-
lità dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano la propria atti-
vità trami te essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, nean che indiretti ed esclusivamen te per fini di solidarietà.
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L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volonta ri, as-
sociati o non associati, che svolgono la loro attività in mo do non oc-
casionale. 
L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli in-
fortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volonta-
riato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nem-
meno dal beneficiario. Al volontario possono essere rim borsate le
spese effetti vamente sostenute e analiticamente documentate per
l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal
Consiglio di Amministra zione. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rap-
porto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di
lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è as sociato o tramite il
quale svolge la propria attività volontaria.

TITOLO IV

Patrimonio ed esercizio sociale
Art.11
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'As-
so ciazione è rivolta e per sopperire alle spese di fun zionamento del-
l'Asso ciazione saranno costituite da:
a) Quote e contributi degli associati;
b) Eredità, donazioni e legati;
c) Contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e do cumentati
programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) Contributi dell'Unione Europea e di organismi internazio nali;
e) Entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) Proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a ter zi, an-
che at traverso lo svolgimento di attività economiche di natu ra com-
merciale, arti gianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussi-
diaria e comunque fi nalizzate esclusivamente al raggiungimen to de-
gli obiettivi istituzionali;
g) Erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
h) Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al pro prio fi-
nan ziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
i) Altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associa zione.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
1) Beni mobili ed immobili che pervennero, pervengano o per verran-
no a qualsiasi titolo alla associazione, compresi quelli dalla stessa
acquistati se condo le norme del presente Statuto; 
2) Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bi lancio;
3) Eventuali erogazioni, donazioni e lasciti in tal senso vin co lati o che
l'As semblea dei soci disponga di non destinare all'at tivo sociale.
4) Dal materiale facente parte della raccolta audiovisiva det ta "me-
diateca delle terre" e dai beni materiali ed immateriali fa centi parte
dell'iniziativa detta "Festival delle terre".
Anche nel corso della vita dell'Associazione i singoli associati non
possono chiedere la divisione delle risorse comuni.
Art.12
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L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
L'Assemblea ordinaria dei soci deve approvare il bilancio entro il 30
aprile di ogni anno. Dal bilancio annuale devono risultare i beni, i
contributi e i la sciti ricevuti. Ciascun socio ha diritto di visionare i bi-
lanci consuntivi appro vati dall'Assemblea. Gli utili e gli avanzi di ge-
stione, nonché fondi e riserve non verranno distribuiti, neanche in
modo indiretto, durante la vita dell'As so ciazione a meno che la de-
stinazione o la distribuzione non sia no impo ste per legge o siano ef-
fettuate a favore di altre Asso ciazioni che per leg ge, statuto o rego-
lamento facciano parte della medesima ed unitaria strut tura. 
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impie gati per
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse di retta-
mente connesse.
Art.13

Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impie gati per
la realizzazione delle attività istituzionali.
Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non ver ranno
distri buiti, neanche in modo indiretto, durante la vita del l'Associazio-
ne a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni che per
legge, statuto o regola mento facciano parte della medesima ed uni-
taria struttura. 
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o
avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita dell'Associazione stessa a fondatori, associa ti,
lavoratori e collabo ratori, amministratori ed altri componenti degli or-
gani sociali, anche nel ca so di recesso o di ogni altra ipotesi di scio-
glimento individuale del rapporto associativo, così come stabilito dal-
l'art. 8 del D.Lgs. 117/2017.

TITOLO V

Organi dell'associazione

Art.14

Sono organi dell'associazione:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) il Presidente onorario;
e) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verifi carsi del-
le con dizioni di cui all'art.30 del Codice del Terzo set tore;
f) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificar si del le
condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo setto re.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun mo do es-
sere vincolata o limitata, ed è informata a criteri di massi ma libertà di
partecipa zione all'elettorato attivo e passivo. Le cariche associative
sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra
donne e uomini. Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso del le
spese effettivamente sostenu te per ragioni della carica.
Art.15

L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazio ne.
Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato

.



attivo e passi vo, tutti gli associati, a far data dalla deliberazione di
ammissione, purché in regola con il pagamen to della quota associa-
tiva annuale. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati pos-
sono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altri associati.
Ogni associato può ricevere al massimo tre deleghe conferitegli da
altri associati. La delega non può essere confe rita a chi ricopre cari-
che sociali.
È compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consi glio di am-
mini strazione;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivi tà,
pre disposto dal Consiglio di amministrazione;
c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Con siglio di
am ministrazione;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consi glio
di amministrazione;
e) eleggere il presidente onorario;
f) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbliga-
toria mente nominato al verificarsi delle condizioni di cui al l'art.30 del
Codice del Terzo settore;
g) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoria mente no-
minato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del Co dice del
Terzo settore; 
h) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di ade sione e
di esclusione dall'Associazione;
i) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio di ammi ni stra zione
per il funzionamento dell'Associazione;
j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli orga ni sociali,
ai sen si dell'art.28 del Codice del Terzo settore, e pro muo vere l'azio-
ne di respon sabilità nei loro confronti;
k) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del gior no o
sottopo sto al suo esame da parte del Consiglio di ammi ni strazione o
da altro or gano sociale.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costitui-
ta con la presenza della metà più uno degli associati; in seconda
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli
associati presenti. Le deliberazioni dell'Assem blea ordinaria sono
prese a maggioranza dei voti degli asso ciati presenti, sia in prima
che in seconda convocazione.
È compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu sione o
scissio ne dell'Associazione.
Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissio ne
del l'Associazione, l'Assemblea straordinaria in prima convocazio ne è
valida mente costituita con la presenza di al meno tre quarti de gli as-
sociati e deli bera con il voto favorevole della maggioranza dei pre-
senti; in seconda con vocazione è validamente costituita con la pre-
senza di almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto
favorevole della mag gioranza dei presenti. 
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Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa trimo-
nio, l'As semblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda
convocazione, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso-
ciati.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sotto-
scritto dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario verbalizzante.
Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al pre-
sente Statuto obbligano tutti gli associati. 
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta me diante co-
muni cazione scritta (lettera, posta prioritaria o racco mandata a ma-
no, telegram ma, fax, posta elettronica) almeno quindici giorni (festivi
compresi) prima della data della riunio ne. La convocazione dovrà,
inoltre, essere affissa nei locali della sede legale e pubblicata sul si to
web dell'associazione. Nella convocazione dovranno essere spe ci-
ficati l'ordine del giorno, la data, il luo go e l'ora dell'adunanza, sia di
prima che di eventuale seconda convoca zione. L'Assemblea non
può es sere convocata in seconda convocazione in ora successiva
dello stesso giorno della prima convocazione. 
L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costi-
tuita con la presenza della maggioranza assoluta degli as sociati
aventi diritto di voto e delibera validamente con voto fa vorevole della
maggioranza assoluta de gli associati presenti. Ogni associato ha di-
ritto ad un solo voto e può rap presentare, con delega, fino ad un
massimo di tre associati. L'assemblea ordinaria, in seconda convo-
cazione, è validamente costituita qualunque sia il numero degli as-
sociati presente e delibera con voto favorevole della maggioranza
assoluta degli associati presenti.
L'assemblea straordinaria è validamente costituita quando so no pre-
senti due terzi degli associati aventi diritto di voto e deli bera con il vo-
to favorevo le della maggioranza assoluta degli associati.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'an-
no per l'approvazione del rendiconto consuntivo eco nomico e fi-
nanziario. 
Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assen za, da
un so cio nominato dall'Assemblea stessa prima dell'ini zio dei lavori.
Le funzioni di segretario sono svolte da persona nominata dall'As-
semblea. I verbali dell'Assemblea sono redatti dal segretario nomi-
nato dall'assemblea, e fir mati dal Presiden te e dal segretario stesso.
Ogni associato ha diritto di consul tare i libri sociali, previa richiesta
scritta al Consiglio di Ammini stra zione.
Art.16

L'associazione è amministrata dal Consiglio di Amministrazio ne elet-
to dal l'Assemblea e composto da tre a sette componen ti. Il Consiglio
di Ammini strazione elegge al suo interno il Presi dente.
Il Consiglio di Amministrazione resta in carica quattro esercizi e sca-
de in coincidenza con l'Assemblea convocata per l'appro vazione del
bilancio d'esercizio relativo al quarto esercizio di durata della carica.
I suoi componenti possono essere rieletti. La maggioranza dei com-
ponenti deve essere scelta tra le persone fisiche associa te ovvero in-
dicate dagli enti giuridici associati.

.



Il Consiglio di Amministrazione può nominare un coordinatore ge ne-
rale sta bi lendone compiti e funzioni.
La convocazione del Consiglio di Amministrazione è decisa dal Pre-
sidente o su richiesta di almeno un terzo dei compo nenti del Consi-
glio di Ammini strazione stesso.
Il Consiglio di Amministrazione può svolgersi anche con gli in terve-
nuti di slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buo-
na fede e di parità di trattamento dei Consi glieri. In tal caso, è ne-
cessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'i-
dentità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimen to
dell'adunanza, di constatare e proclamare i risul tati della votazio ne;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo; detto foglio di presen za deve essere alle-
gato al verbale del l'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire ade guata-
mente lo svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano in dicati
nell'av viso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura del-
l'Associazio ne, nei quali gli intervenuti possano af fluire, dovendosi ri-
tenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto verbalizzan te.
Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di:
a) eleggere al proprio interno il Presidente dell'associazione;
b) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli in di rizzi de-
lineati dall'Assemblea;
c) compiere qualsiasi atto di ordinaria e straordinaria ammi ni stra-
zione in nome e per conto dell'Associazione;
d) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approva zione del-
l'As semblea;
e) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di at tività,
da sot toporre all'approvazione dell'Assemblea;
f) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'ap prova zione
del l'Assemblea;
g) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sul l'esclu-
sione degli associati;
h) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona mento del-
l'As sociazione, da sottoporre all'approvazione del l'Assem blea;
i) decidere in merito alla quota associativa annuale, deter mi nandone
l'am montare;
j) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
k) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i di pen denti,
oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
l) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presi-
dente;
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m) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
n) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e do cu men-
tarne il carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di in te-
resse genera le;
o) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attri buito dal
presen te Statuto o dai regolamenti interni;  
p) deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione nell'am-
bito del medesimo Comune;
q) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne cessarie al-
l'at tuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestio ne e al cor-
retto fun zionamento dell'Associazione.
Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio di Ammi nistra-
zione effettuate nel corso del triennio devono essere convalidate dal-
la prima As semblea convocata successivamen te alla nomina. I com-
ponenti così nomi nati scadono con gli al tri componenti. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono legalmente costi-
tuite quando è presente la maggioranza dei suoi compo nenti e le re-
lative deli bere si considerano validamente assunte con il voto della
maggioranza as soluta dei presenti aventi dirit to di voto. 
Art.17

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il legale rap presen-
tante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
Il Presi dente dura in carica quattro anni ed è rie leggibile. Il Presiden-
te ha la re sponsabilità generale della con duzione e del buon anda-
mento dell'Asso ciazione, ed in parti colare ha il compito di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazio ne sia nei
ri guardi degli associati che dei terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consi-
glio di Amministrazione;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sot topo-
nendoli entro quindici giorni alla ratifica da parte del Con si glio di Am-
ministrazione;
d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Con siglio
di Am ministrazione.
Art.18

Il Presidente onorario viene nominato dall'assemblea dei soci e vie ne
scel to tra i soci che si sono particolarmente distinti per l'opera svolta
nel perse guimento delle finalità dell'associazio ne. Il Presiden te ono-
rario rappresenta l'associazione nelle ma nifestazioni ufficiali e ha di-
ritto di partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione sen-
za diritto di voto.
Il Presidente onorario dura in carica a tempo indeterminato.
Art.19

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione non spetta al cun
compen so, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della fun-
zione.
La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28 del Codice
del Terzo Settore.
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre al-
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l'Asso ciazione stessa, anche personalmente e solidalmente le per-
sone che han no agito in nome e per conto dell'Associa zione. I Con-
siglieri, i direttori ge nerali, i componenti dell'organo di controllo e di
revisione (qualora nomina ti), rispondono nei confronti dell'ente, dei
creditori sociali, dei fondatori, de gli as sociati e dei terzi, ai sensi del le
disposizioni in tema di respon sabilità nelle società per azioni, in
quanto compatibili.
Art.20

L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem blea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
ni strazione.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deli bera-
zioni dell'organo di controllo, qualora questo sia stato no minato. 
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adu nanze e
delle deliberazioni dell'organo di revisione, qualora questo sia stato
nominato. 
L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgo-
no la loro attività in modo non occasionale.
Art.21

L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea per volontà degli
associa ti, ovvero per legge, qualora siano superati i limiti di cui al l'art.
30, comma 2, del Codice del Terzo Settore. L'Or gano di con trollo po-
trà essere colle giale o monocratico. Se collegiale l'organo di controllo
sarà costituito da 3 membri ef fettivi e due supplenti. Se monocratico
da un membro effettivo ed uno supplente. Si applica l'art. 30 del
D.Lgs 117/2017.
L'Organo di Controllo, se monocratico, è scelto tra i revisori le gali
iscritti nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 2397, comma 2, del
codice civile, Nel caso di organo di controllo col legiale, i predetti re-
quisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti".
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligato rio per
legge della funzione di revisione legale, esso è compo sto da un Con-
trollore Uni co e da un Controllo Supplente o da un Collegio dei Con-
trollori (e due Controllori Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revi-
sori Legali.
 L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade in coinci-
denza con l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
consuntivo rela tivo al terzo esercizio di durata della sua carica.
L'Organo di Controllo è rieleggibile. Ad esso si applica l'artico lo 2399
del codice civile.
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul ri spetto dei
princi pi di corretta amministrazione;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
con tabile dell'Associazione, e sul suo concreto fun ziona mento;
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi na lità civi-
che, so lidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare ri guardo alle
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disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codi ce del Terzo setto re;
e) attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità al le linee guida ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice.
L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monito raggio;
f) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Ammi-
ni strazione 
e dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilan-
cio di esercizio. 
Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'orga no
di controllo può esercitare anche la revisione legale dei conti.
Art.22

L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico com-
po nente, eletto dall'Assemblea. Il componente dell'organo di revisio-
ne deve essere iscritto al registro dei revisori legali dei conti. L'orga-
no di revisione rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione le gale
dei con ti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va
poi trascritto nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni
di tale or gano, conservato nella sede dell'Asso ciazione. Nel caso in
cui, per dimis sioni o altre cause, il com ponente dell'organo di revi-
sione decada dall'inca rico prima della scadenza del mandato, si
provvede alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte
dell'Assemblea. 
 Il componente dell'organo di revisione deve essere indi-
pen dente ed esercitare le sue funzioni in modo obiettivo ed impar-
ziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all'interno dell'Associa-
zione.
Art.23

Possono essere redatti appositi regolamenti interni per meglio disci-
plinare l'organizzazione dell'associazione e il regolare svolgimento
delle sue attivi tà, oltre che per trattare specifiche questioni non ripor-
tate nel presente sta tuto. 
Il Consiglio d'amministrazione redige i regolamenti e li sottopo ne per
l'ap provazione alla prima assemblea ordinaria.

TITOLO VII

Scioglimento e disposizioni finali

Art.24

Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordi-
naria con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, sia in
prima che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più li-
qui datori e delibera sulla destinazione del patrimonio resi duo, il qua le
dovrà essere devoluto, previo parere positivo del l'Ufficio di cui al-
l'art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e sal vo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le di-
sposizioni statutarie o, in man can za, alla Fondazione Italia Sociale,
secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice del Terzo settore.
Art.25

La disciplina delle Onlus, con il conseguente obbligo di qualifi ca, re-
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sta in vigore sino a quando non troveranno applicazione le nuove di-
sposizioni fi scali recate dal titolo X del Codice del Terzo settore. A
decorrere dal termi ne di cui all'art. 104, com ma 2, del Codice del
Terzo settore cesseranno di avere effica cia le clausole Onlus incom-
patibili con la disciplina del Codice e, contestualmente, inizieranno
ad avere effetto le clausole conformi. 
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabi lito, si
rinvia alle leggi ed ai regolamenti vigenti o sopravve nienti in materia.
FIRMATO
MAURO CONTI
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                         NOTAIO
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